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CIRCOLARE N.4/2020  
 
Reggio nell’Emilia, li 30 gennaio 2020 
 
 
Ai Signori ed alle Società in indirizzo  
 
 
OGGETTO: Credito d’imposta investimenti  - adempimenti 
 
Desideriamo segnalare ai sigg. Clienti che intendono usufruire del credito imposta 
che, dall’esercizio 2020, sostituirà la deduzione del super e iper ammortamento, i 
nuovi adempimenti previsti dalla Legge di bilancio 2020 al fine di ottenere il 
credito d’imposta in oggetto (6%-40%-20%). 
 
Si precisa che gli adempimenti di seguito indicati sono previsti unicamente per la 
fruizione dei crediti di imposta 2020, mentre non trovano applicazione per gli 
acquisti che verranno effettuati nel 2020 di beni per i quali i contribuenti hanno 
“prenotato” nel 2019 l’agevolazione secondo le previgenti normative.  
 
Indicazione in fattura della norma di riferimento 
La norma prevede, infatti, che la fattura di acquisto del bene rechi l’indicazione 
della normativa di riferimento a pena di revoca del credito. (comma 195) 
 
Pertanto, in caso di acquisto di beni per i quali si intende usufruire del credito di 
imposta in oggetto, si suggerisce di ricordare al fornitore del bene di indicare in 
fattura il riferimento alla normativa, con una dicitura del tipo che segue: 
 
“Bene che può beneficiare del credito di imposta di cui alla Legge 160/2019 
articolo 1 commi da 184 a 194.” 
 
Allo stesso modo, qualora il bene sia venduto, si raccomanda di inserire la dicitura 
in fattura allo scopo di non penalizzare i clienti. 
 
Rispetto della sicurezza sul lavoro e regolarità contributiva 
Inoltre, la nuova norma prevede che “la fruizione del beneficio spettante è 
comunque subordinata alla condizione del rispetto delle normative sulla sicurezza 
nei luoghi di lavoro applicabili in ciascun settore e al corretto adempimento degli 
obblighi di versamento dei contributi previdenziali e assistenziali a favore dei 
lavoratori” (comma 186) 
 
Comunicazione al MISE 
Infine, è stato introdotto un ultimo adempimento che, a quanto è lasciato 
intendere, non ha valore sostanziale. Trattasi della comunicazione al MISE che 
dovrà essere effettuata con modulistica e modalità ancora da definire da parte 
dello stesso Ministero a valere unicamente sull’acquisto di beni di cui alle tabelle 
A e B allegate alla legge 232/16 (ovvero per gli investimenti nell’ambito 
dell’industria 4.0). 



   

                       
 
 

 
 

 
Per la verifica degli ulteriori requisiti necessari/previsti per l’ottenimento dei 
crediti in oggetto, si rimanda alla nostra precedente circolare Nr. 1/2020. 
 
Cordiali saluti  
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